
Avventisti del settimo giorno o sabatisti 

a) Il punto su cui maggiormente insistono è la santificazione del sabato.  

 

Esodo 20:8 Ricòrdati del giorno del riposo per santificarlo. 20:9 Lavora sei giorni e fa' tutto il tuo 

lavoro, 20:10 ma il settimo è giorno di riposo, consacrato al SIGNORE Dio tuo; non fare in esso 

nessun lavoro ordinario, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo servo, né la tua serva, né il tuo 

bestiame, né lo straniero che abita nella tua città; 20:11 poiché in sei giorni il SIGNORE fece i cieli, 

la terra, il mare e tutto ciò che è in essi, e si riposò il settimo giorno; perciò il SIGNORE ha benedetto 

il giorno del riposo e lo ha santificato. 

 

1) Tale osservanza fu istituita dopo l’uscita dall’Egitto e non prima! 

 

Esodo 16:23 Ed egli disse loro: «Questo è quello che ha detto il SIGNORE: "Domani è un giorno 

solenne di riposo: un sabato sacro al SIGNORE; fate cuocere oggi quello che avete da cuocere, e fate 

bollire quello che avete da bollire; tutto quel che vi avanza, riponetelo e conservatelo fino a domani"». 

16:24 Essi dunque lo misero da parte fino all'indomani, come Mosè aveva ordinato, e quello non 

imputridì e non fu infestato dai vermi. 16:25 Mosè disse: «Mangiatelo oggi, perché oggi è il sabato 

sacro al SIGNORE; oggi non ne troverete nei campi. 16:26 Raccoglietene durante sei giorni; ma il 

settimo giorno è il sabato; in quel giorno non ve ne sarà». 

Ezechiele 20:11 Diedi loro le mie leggi e feci loro conoscere i miei precetti, per i quali l'uomo che li 

metterà in pratica vivrà. 20:12 A loro diedi anche i miei sabati perché servissero di segno tra me e 

loro, perché conoscessero che io sono il SIGNORE che li santifico. 

Esodo 31:17 Esso è un segno perenne tra me e i figli d'Israele; poiché in sei giorni il SIGNORE fece 

i cieli e la terra, e il settimo giorno cessò di lavorare e si riposò"». 

 

2) Gesù, però ha cancellato questo segno  del V.T. … 

 

Colossesi 2:14 egli ha cancellato il documento a noi ostile, i cui comandamenti ci condannavano, e 

l'ha tolto di mezzo, inchiodandolo sulla croce; 

 

3) … per cui nel N.T. non ne siamo più vincolati … 

 

Colossesi 2:16 Nessuno dunque vi giudichi quanto al mangiare o al bere, o rispetto a feste, a noviluni, 

a sabati, 2:17 che sono l'ombra di cose che dovevano avvenire; ma il corpo è di Cristo. 2:18 Nessuno 

vi derubi a suo piacere del vostro premio, con un pretesto di umiltà e di culto degli angeli, affidandosi 

alle proprie visioni, gonfio di vanità nella sua mente carnale, 2:19 senza attenersi al Capo, da cui tutto 

il corpo, ben fornito e congiunto insieme mediante le giunture e i legamenti, progredisce nella crescita 

voluta da Dio. 

Ebrei 10:1 La legge, infatti, possiede solo un'ombra dei beni futuri, non la realtà stessa delle cose. 

Perciò con quei sacrifici, che sono offerti continuamente, anno dopo anno, essa non può rendere 

perfetti coloro che si avvicinano a Dio. 10:2 Altrimenti non si sarebbe forse cessato di offrirli, se 

coloro che rendono il culto, una volta purificati, avessero sentito la loro coscienza sgravata dai 

peccati? 

Ebrei 10:8 Dopo aver detto: «Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici, né offerte, né olocausti, 

né sacrifici per il peccato» (che sono offerti secondo la legge), 10:9 aggiunge poi: «Ecco, vengo per 

fare la tua volontà». Così, egli abolisce il primo per stabilire il secondo. 10:10 In virtù di questa 

«volontà» noi siamo stati santificati, mediante l'offerta del corpo di Gesù Cristo fatta una volta per 

sempre. 

Romani 4:3 infatti, che dice la Scrittura? «Abraamo credette a Dio e ciò gli fu messo in conto come 

giustizia». 4:4 Ora a chi opera, il salario non è messo in conto come grazia, ma come debito; 4:5 



mentre a chi non opera ma crede in colui che giustifica l'empio, la sua fede è messa in conto come 

giustizia. 

 

4) … in quanto abbiamo un ben altro comandamento … 

 

Giovanni 13:34 Io vi do un nuovo comandamento: che vi amiate gli uni gli altri. Come io vi ho amati, 

anche voi amatevi gli uni gli altri. 

Giovanni 13:35 Da questo conosceranno tutti che siete miei discepoli, se avete amore gli uni per gli 

altri». 

Romani 13:8 Non abbiate altro debito con nessuno, se non di amarvi gli uni gli altri; perché chi ama 

il prossimo ha adempiuto la legge. 

Romani 13:9 Infatti il «non commettere adulterio», «non uccidere», «non rubare», «non concupire» 

e qualsiasi altro comandamento si riassumono in questa parola: «Ama il tuo prossimo come te stesso». 

Romani 13:10 L'amore non fa nessun male al prossimo; l'amore quindi è l'adempimento della legge. 

1Giovanni 4:7  Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio e chiunque ama è nato 

da Dio e conosce Dio. 

 

5) … e a ben guardare, proprio per enfatizzarlo, Gesù infrangeva volutamente il fardello 

dato da tale giorno. 

 

Matteo 12:1 In quel tempo Gesù attraversò di sabato dei campi di grano; e i suoi discepoli ebbero 

fame e si misero a strappare delle spighe e a mangiare. 12:2 I farisei, veduto ciò, gli dissero: «Vedi! 

i tuoi discepoli fanno quello che non è lecito fare di sabato». 12:3 Ma egli rispose loro: «Non avete 

letto quello che fece Davide, quando ebbe fame, egli insieme a coloro che erano con lui? 12:4 Come 

egli entrò nella casa di Dio e come mangiarono i pani di presentazione che non era lecito mangiare 

né a lui, né a quelli che erano con lui, ma solamente ai sacerdoti? 12:5 O non avete letto nella legge 

che ogni sabato i sacerdoti nel tempio violano il sabato e non ne sono colpevoli? 12:6 Ora io vi dico 

che c'è qui qualcosa di più grande del tempio. 12:7 Se sapeste che cosa significa: "Voglio misericordia 

e non sacrificio", non avreste condannato gli innocenti; 12:8 perché il Figlio dell'uomo è signore del 

sabato». 

Matteo 12:10 dove c'era un uomo che aveva una mano paralizzata. Allora essi, per poterlo accusare, 

fecero a Gesù questa domanda: «È lecito far guarigioni in giorno di sabato?» 12:11 Ed egli disse loro: 

«Chi è colui tra di voi che, avendo una pecora, se questa cade in giorno di sabato in una fossa, non la 

prenda e la tiri fuori? 12:12 Certo un uomo vale molto più di una pecora! È dunque lecito far del bene 

in giorno di sabato». 

Marco 1:21 Vennero a Capernaum; e subito, il sabato, Gesù, entrato nella sinagoga, insegnava. 1:22 

Essi si stupivano del suo insegnamento, perché egli insegnava loro come uno che ha autorità e non 

come gli scribi. 1:23 In quel momento si trovava nella loro sinagoga un uomo posseduto da uno 

spirito immondo, il quale prese a gridare: 1:24 «Che c'è fra noi e te, Gesù Nazareno? Sei venuto per 

mandarci in perdizione? Io so chi sei: Il Santo di Dio!» 1:25 Gesù lo sgridò, dicendo: «Sta' zitto ed 

esci da costui!» 1:26 E lo spirito immondo, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. 1:27 E tutti si 

stupirono e si domandavano tra di loro: «Che cos'è mai questo? È un nuovo insegnamento dato con 

autorità! Egli comanda perfino agli spiriti immondi, ed essi gli ubbidiscono!» 1:28 La sua fama si 

divulgò subito dappertutto, nella circostante regione della Galilea. 

Marco 3:1 Poi entrò di nuovo nella sinagoga; là stava un uomo che aveva la mano paralizzata. 3:2 E 

l'osservavano per vedere se lo avrebbe guarito in giorno di sabato, per poterlo accusare. 3:3 Egli disse 

all'uomo che aveva la mano paralizzata: «Àlzati là nel mezzo!» 3:4 Poi domandò loro: «È permesso, 

in un giorno di sabato, fare del bene o fare del male? Salvare una persona o ucciderla?» Ma quelli 

tacevano. 3:5 Allora Gesù, guardatili tutt'intorno con indignazione, rattristato per la durezza del loro 

cuore, disse all'uomo: «Stendi la mano!» Egli la stese, e la sua mano tornò sana. 



Luca 13:10 Gesù stava insegnando di sabato in una sinagoga. 13:11 Ecco una donna, che da diciotto 

anni era posseduta da uno spirito che la rendeva inferma, ed era tutta curva e assolutamente incapace 

di raddrizzarsi. 13:12 Gesù, vedutala, la chiamò a sé e le disse: «Donna, tu sei liberata dalla tua 

infermità». 13:13 Pose le mani su di lei, e nello stesso momento ella fu raddrizzata e glorificava Dio. 

13:14 Or il capo della sinagoga, indignato che Gesù avesse fatto una guarigione di sabato, disse alla 

folla: «Ci sono sei giorni nei quali si deve lavorare; venite dunque in quelli a farvi guarire, e non in 

giorno di sabato». 13:15 Ma il Signore gli rispose: «Ipocriti, ciascuno di voi non scioglie, di sabato, 

il suo bue o il suo asino dalla mangiatoia per condurlo a bere? 13:16 E questa, che è figlia di Abraamo, 

e che Satana aveva tenuto legata per ben diciotto anni, non doveva essere sciolta da questo legame in 

giorno di sabato?» 13:17 Mentre diceva queste cose, tutti i suoi avversari si vergognavano, e la 

moltitudine si rallegrava di tutte le opere gloriose da lui compiute. 

Giovanni 5:2 Or a Gerusalemme, presso la porta delle Pecore, c'è una vasca, chiamata in ebraico 

Betesda, che ha cinque portici. 5:3 Sotto questi portici giaceva un gran numero d'infermi, di ciechi, 

di zoppi, di paralitici[, i quali aspettavano l'agitarsi dell'acqua; 5:4 perché un angelo scendeva nella 

vasca e metteva l'acqua in movimento; e il primo che vi scendeva dopo che l'acqua era stata agitata 

era guarito di qualunque malattia fosse colpito]. 5:5 Là c'era un uomo che da trentotto anni era 

infermo. 5:6 Gesù, vedutolo che giaceva e sapendo che già da lungo tempo stava così, gli disse: «Vuoi 

guarire?» 5:7 L'infermo gli rispose: «Signore, io non ho nessuno che, quando l'acqua è mossa, mi 

metta nella vasca, e mentre ci vengo io, un altro vi scende prima di me». 5:8 Gesù gli disse: «Àlzati, 

prendi il tuo lettuccio, e cammina». 5:9 In quell'istante quell'uomo fu guarito; e, preso il suo lettuccio, 

si mise a camminare. 5:10 Quel giorno era un sabato; perciò i Giudei dissero all'uomo guarito: «È 

sabato, e non ti è permesso portare il tuo lettuccio». 5:11 Ma egli rispose loro: «Colui che mi ha 

guarito mi ha detto: "Prendi il tuo lettuccio e cammina"». 5:12 Essi gli domandarono: «Chi è l'uomo 

che ti ha detto: "Prendi il tuo lettuccio e cammina?"» 5:13 Ma colui che era stato guarito non sapeva 

chi fosse; Gesù infatti si era allontanato, perché in quel luogo c'era molta gente. 5:14 Più tardi Gesù 

lo trovò nel tempio, e gli disse: «Ecco, tu sei guarito; non peccare più, ché non ti accada di peggio». 

5:15 L'uomo se ne andò, e disse ai Giudei che colui che l'aveva guarito era Gesù. 5:16 Per questo i 

Giudei perseguitavano Gesù e cercavano di ucciderlo; perché faceva quelle cose di sabato. 

Giovanni 7:22 Mosè vi ha dato la circoncisione (non che venga da Mosè, ma viene dai padri); e voi 

circoncidete l'uomo in giorno di sabato. 7:23 Se un uomo riceve la circoncisione di sabato affinché 

la legge di Mosè non sia violata, vi adirate voi contro di me perché in giorno di sabato ho guarito un 

uomo tutto intero? 7:24 Non giudicate secondo l'apparenza, ma giudicate secondo giustizia». 

Giovanni 9:1 Passando vide un uomo, che era cieco fin dalla nascita. 9:2 I suoi discepoli lo 

interrogarono, dicendo: «Maestro, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato cieco?» 9:3 

Gesù rispose: «Né lui ha peccato, né i suoi genitori; ma è così, affinché le opere di Dio siano 

manifestate in lui. 9:4 Bisogna che io compia le opere di colui che mi ha mandato mentre è giorno; 

la notte viene in cui nessuno può operare. 9:5 Mentre sono nel mondo, io sono la luce del mondo». 

9:6 Detto questo, sputò in terra, fece del fango con la saliva e ne spalmò gli occhi del cieco, 9:7 e gli 

disse: «Va', làvati nella vasca di Siloe» (che significa: mandato). Egli dunque andò, si lavò, e tornò 

che ci vedeva. 9:8 Perciò i vicini e quelli che l'avevano visto prima, perché era mendicante, dicevano: 

«Non è questo colui che stava seduto a chieder l'elemosina?» 9:9 Alcuni dicevano: «È lui». Altri 

dicevano: «No, ma gli somiglia». Egli diceva: «Sono io». 9:10 Allora essi gli domandarono: «Com'è 

che ti sono stati aperti gli occhi?» 9:11 Egli rispose: «Quell'uomo che si chiama Gesù fece del fango, 

me ne spalmò gli occhi e mi disse: "Va' a Siloe e làvati". Io quindi sono andato, mi son lavato e ho 

ricuperato la vista». 9:12 Ed essi gli dissero: «Dov'è costui?» Egli rispose: «Non so» 9:13 Condussero 

dai farisei colui che era stato cieco. 9:14 Or era in giorno di sabato che Gesù aveva fatto il fango e gli 

aveva aperto gli occhi. 9:15 I farisei dunque gli domandarono di nuovo come egli avesse ricuperato 

la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». 9:16 Perciò 

alcuni dei farisei dicevano: «Quest'uomo non è da Dio perché non osserva il sabato». Ma altri 

dicevano: «Come può un peccatore fare tali miracoli?» E vi era disaccordo tra di loro. 9:17 Essi 

dunque dissero di nuovo al cieco: «Tu, che dici di lui, poiché ti ha aperto gli occhi?» Egli rispose: «È 



un profeta». 9:18 I Giudei però non credettero che lui fosse stato cieco e avesse ricuperato la vista, 

finché non ebbero chiamato i genitori di colui che aveva ricuperato la vista, 9:19 e li ebbero interrogati 

così: «È questo vostro figlio che dite esser nato cieco? Com'è dunque che ora ci vede?» 9:20 I suoi 

genitori risposero: «Sappiamo che questo è nostro figlio e che è nato cieco; 9:21 ma come ora ci veda, 

non sappiamo, né sappiamo chi gli abbia aperto gli occhi; domandatelo a lui; egli è adulto, parlerà lui 

di sé». 9:22 Questo dissero i suoi genitori perché avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei avevano 

già stabilito che se uno riconoscesse Gesù come Cristo, fosse espulso dalla sinagoga. 9:23 Per questo 

i suoi genitori dissero: «Egli è adulto, domandatelo a lui». 9:24 Essi dunque chiamarono per la 

seconda volta l'uomo che era stato cieco, e gli dissero: «Dà gloria a Dio! Noi sappiamo che 

quest'uomo è un peccatore». 9:25 Egli rispose: «Se egli sia un peccatore, non so; una cosa so, che ero 

cieco e ora ci vedo». 9:26 Essi allora gli dissero: «Che cosa ti ha fatto? Come ti aprì gli occhi?» 9:27 

Egli rispose loro: «Ve l'ho già detto e voi non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete 

forse diventar suoi discepoli anche voi?» 9:28 Essi lo insultarono e dissero: «Sei tu discepolo di 

costui! Noi siamo discepoli di Mosè. 9:29 Noi sappiamo che a Mosè Dio ha parlato; ma in quanto a 

costui, non sappiamo di dove sia». 9:30 L'uomo rispose loro: «Questo poi è strano: che voi non 

sappiate di dove sia; eppure mi ha aperto gli occhi! 9:31 Si sa che Dio non esaudisce i peccatori; ma 

se uno è pio e fa la volontà di Dio, egli lo esaudisce. 9:32 Da che mondo è mondo non si è mai udito 

che uno abbia aperto gli occhi a uno nato cieco. 9:33 Se quest'uomo non fosse da Dio, non potrebbe 

far nulla». 9:34 Essi gli risposero: «Tu sei tutto quanto nato nel peccato e insegni a noi?» E lo 

cacciarono fuori. 9:35 Gesù udì che lo avevano cacciato fuori; e, trovatolo, gli disse: «Credi nel Figlio 

dell'uomo?» 9:36 Quegli rispose: «Chi è, Signore, perché io creda in lui?» 9:37 Gesù gli disse: «Tu 

l'hai già visto; è colui che parla con te, è lui». 9:38 Egli disse: «Signore, io credo». E gli si prostrò 

dinanzi. 

 

1) Esiste l’inferno? 

 

1) Giungerà infine il tempo della raccolta … 

 

Giovanni 5:28 Non vi meravigliate di questo; perché l'ora viene in cui tutti quelli che sono nelle 

tombe udranno la sua voce e ne verranno fuori; 5:29 quelli che hanno operato bene, in risurrezione di 

vita; quelli che hanno operato male, in risurrezione di giudizio. 

Matteo 13:41 Il Figlio dell'uomo manderà i suoi angeli che raccoglieranno dal suo regno tutti gli 

scandali e tutti quelli che commettono l'iniquità, 

 

2) … e del giudizio … 

 

Romani 2:6 Egli renderà a ciascuno secondo le sue opere: 2:7 vita eterna a quelli che con 

perseveranza nel fare il bene cercano gloria, onore e immortalità; 2:8 ma ira e indignazione a quelli 

che, per spirito di contesa, invece di ubbidire alla verità ubbidiscono all'ingiustizia. 

 

3) Quale la sorte dei reprobi? 

 

2Tessalonicesi 1:9 Essi saranno puniti di eterna rovina, respinti dalla presenza del Signore e dalla 

gloria della sua potenza, 

Matteo 13:42 e li getteranno nella fornace ardente. Lì sarà il pianto e lo stridor dei denti. 

Matteo 8:12 ma i figli del regno saranno gettati nelle tenebre di fuori. Là ci sarà pianto e stridor di 

denti». 

Marco 9:48 dove il verme loro non muore e il fuoco non si spegne. 

Luca 16:23 E nel soggiorno dei morti, essendo nei tormenti, alzò gli occhi e vide da lontano Abraamo, 

e Lazzaro nel suo seno; 



Luca 16:28 perché ho cinque fratelli, affinché attesti loro queste cose, e non vengano anche loro in 

questo luogo di tormento". 

Apocalisse 14:10 egli pure berrà il vino dell'ira di Dio versato puro nel calice della sua ira; e sarà 

tormentato con fuoco e zolfo davanti ai santi angeli e davanti all'Agnello». 

Apocalisse 21:8 Ma per i codardi, gl'increduli, gli abominevoli, gli omicidi, i fornicatori, gli stregoni, 

gli idolatri e tutti i bugiardi, la loro parte sarà nello stagno ardente di fuoco e di zolfo, che è la morte 

seconda». 

 

4) Anche se diversamente chiamato 

 

Marco 9:43 Se la tua mano ti fa cadere in peccato, tagliala; meglio è per te entrare monco nella vita, 

che avere due mani e andartene nella geenna, nel fuoco inestinguibile, 

Marco 9:47 Se l'occhio tuo ti fa cadere in peccato, cavalo; meglio è per te entrare con un occhio solo 

nel regno di Dio, che avere due occhi ed essere gettato nella geenna, 9:48 dove il verme loro non 

muore e il fuoco non si spegne. 

 

5) Senza possibilità di scampo (purgatorio) 

Luca 16:26 Oltre a tutto questo, fra noi e voi è posta una grande voragine, perché quelli che 

vorrebbero passare di qui a voi non possano, né di là si passi da noi". 

 

2) È eticamente possibile la proibizione di cibi a scopo religioso? 

1Timoteo 4:1 Ma lo Spirito dice esplicitamente che nei tempi futuri alcuni apostateranno dalla fede, 

dando retta a spiriti seduttori e a dottrine di demòni, 4:2 sviati dall'ipocrisia di uomini bugiardi, 

segnati da un marchio nella propria coscienza. 4:3 Essi vieteranno il matrimonio e ordineranno di 

astenersi da cibi che Dio ha creati perché quelli che credono e hanno ben conosciuto la verità ne usino 

con rendimento di grazie. 4:4 Infatti tutto quel che Dio ha creato è buono; e nulla è da respingere, se 

usato con rendimento di grazie; 

1Corinzi 8:8 Ora non è un cibo che ci farà graditi a Dio; se non mangiamo, non abbiamo nulla di 

meno; e se mangiamo non abbiamo nulla di più. 

Romani 14:17 perché il regno di Dio non consiste in vivanda né in bevanda, ma è giustizia, pace e 

gioia nello Spirito Santo. 

 

1) Dio stesso ci ha predisposto l’uso di ogni alimento 

 

Genesi 9:3 Tutto ciò che si muove e ha vita vi servirà di cibo; io vi do tutto questo, come l'erba verde; 

9:4 ma non mangerete carne con la sua vita, cioè con il suo sangue. 

Numeri 11:18 Dirai al popolo: "Santificatevi per domani e mangerete della carne, poiché avete pianto 

alle orecchie del SIGNORE, dicendo: «Chi ci farà mangiare della carne? Stavamo bene in Egitto!» 

Ebbene, il SIGNORE vi darà della carne e voi ne mangerete. 

Esodo 12:8 Se ne mangi la carne in quella notte; la si mangi arrostita al fuoco, con pane azzimo e 

con erbe amare. 

Deuteronomio 12:15 Però, potrai a tuo piacimento scannare animali e mangiarne la carne in tutte le 

tue città, secondo la benedizione che il SIGNORE ti avrà elargita; tanto colui che sarà impuro come 

colui che sarà puro ne potranno mangiare, come si fa della carne di gazzella e di cervo, 

 

2) … e Gesù, per confermare la Sua resurrezione, lo dimostrò … 

 



Luca 24:41 Ma siccome per la gioia non credevano ancora e si stupivano, disse loro: «Avete qui 

qualcosa da mangiare?» 24:42 Essi gli porsero un pezzo di pesce arrostito; 24:43 egli lo prese, e 

mangiò in loro presenza. 

 

3) Ecco un insegnamento preciso 

 

Marco 7:18 Egli disse loro: «Neanche voi siete capaci di comprendere? Non capite che tutto ciò che 

dal di fuori entra nell'uomo non lo può contaminare, 7:19 perché non gli entra nel cuore ma nel ventre 

e se ne va nella latrina?» Così dicendo, dichiarava puri tutti i cibi. 

 

4) Infatti: 

 

1Timoteo 4:4 Infatti tutto quel che Dio ha creato è buono; e nulla è da respingere, se usato con 

rendimento di grazie; 

 

3) Si può, altrettanto, proibire l’uso delle bevande alcooliche? 

 

Come in ogni cosa, dobbiamo considerare che non è l’uso ma l’abuso a essere sconsigliato. 

Pertanto: 

 

1) Vi sono passi che non lo vietano … 

Proverbi 20:1 Il vino è schernitore, la bevanda alcolica è turbolenta, chiunque se ne lascia sopraffare 

non è saggio. 

Tito 1:7 Infatti bisogna che il vescovo sia irreprensibile, come amministratore di Dio; non arrogante, 

non iracondo, non dedito al vino, non violento, non avido di guadagno disonesto, 1:8 ma ospitale, 

amante del bene, assennato, giusto, santo, temperante, 

1Timoteo 3:2 Bisogna dunque che il vescovo sia irreprensibile, marito di una sola moglie, sobrio, 

prudente, dignitoso, ospitale, capace di insegnare, 3:3 non dedito al vino né violento, ma sia mite, 

non litigioso, non attaccato al denaro, 

Tito 2:3 anche le donne anziane abbiano un comportamento conforme a santità, non siano maldicenti 

né dedite a molto vino, siano maestre nel bene, 

Deuteronomio 14:23 Mangerai, in presenza del SIGNORE tuo Dio, nel luogo che egli avrà scelto 

come dimora del suo nome, la decima del tuo frumento, del tuo mosto, del tuo olio e i primi parti dei 

tuoi armenti e delle tue greggi, affinché tu impari a temere sempre il SIGNORE, il tuo Dio. 

 

2) … altri che lo consigliano … 

1Timoteo 5:23 Non continuare a bere acqua soltanto, ma prendi un po' di vino a causa del tuo stomaco 

e delle tue frequenti indisposizioni. 

 

3) … e altresì altri ancora che lo contrastano 

 

Proverbi 23:29 Per chi sono gli ahi? Per chi gli ahimé? Per chi le liti? Per chi i lamenti? Per chi le 

ferite senza ragione? Per chi gli occhi rossi? 23:30 Per chi s'indugia a lungo presso il vino, per quei 

che vanno a gustare il vino tagliato. 23:31 Non guardare il vino quando rosseggia, quando scintilla 

nel bicchiere e va giù così facilmente! 23:32 Alla fine, esso morde come un serpente e punge come 

una vipera. 23:33 I tuoi occhi vedranno cose strane, e il tuo cuore farà dei discorsi pazzi. 23:34 Sarai 

come chi si coricasse in mezzo al mare, come chi si coricasse in cima a un albero di nave. 



Efesini 5:18 Non ubriacatevi! Il vino porta alla dissolutezza. Ma siate ricolmi di Spirito, 

Genesi 9:20 Noè, che era agricoltore, cominciò a piantare la vigna 9:21 e bevve del vino; s'inebriò e 

si denudò in mezzo alla sua tenda. 

 

4) Come si può vedere tutto deve essere fatto con “granu salis”, ossia con moderazione! 

Proverbi 23:20 Non essere di quelli che sono bevitori di vino, che sono ghiotti mangiatori di carne; 

23:21 perché l'ubriacone e il goloso impoveriranno e i dormiglioni andranno vestiti di cenci. 

 

a) Il giudizio investigativo che gli Avventisti ritengono in atto dal 22 ottobre 1844 non ha 

alcuna base scritturale, tanto più che contrasta con il principio della salvezza per grazia. I 

santi morti in Cristo sono alla presenza del Signore e i viventi al Suo ritorno saranno 

trasformati. 

 

1) Tutti saranno giudicati … 

Esodo 32:33 Il SIGNORE rispose a Mosè: «Colui che ha peccato contro di me, quello cancellerò dal 

mio libro! 

2Corinzi 5:10 Noi tutti infatti dobbiamo comparire davanti al tribunale di Cristo, affinché ciascuno 

riceva la retribuzione di ciò che ha fatto quando era nel corpo, sia in bene sia in male. 

Ebrei 6:4 Infatti quelli che sono stati una volta illuminati e hanno gustato il dono celeste e sono stati 

fatti partecipi dello Spirito Santo 6:5 e hanno gustato la buona parola di Dio e le potenze del mondo 

futuro, 6:6 e poi sono caduti, è impossibile ricondurli di nuovo al ravvedimento perché crocifiggono 

di nuovo per conto loro il Figlio di Dio e lo espongono a infamia. 

Apocalisse 3:5 Chi vince sarà dunque vestito di vesti bianche, e io non cancellerò il suo nome dal 

libro della vita, ma confesserò il suo nome davanti al Padre mio e davanti ai suoi angeli. 

 

2) … la salvezza non è certo nell’osservanza della legge … 

 

Galati 5:4 Voi che volete essere giustificati dalla legge, siete separati da Cristo; siete scaduti dalla 

grazia. 

 

3) … ma per il sangue di Cristo che cancella il peccato … 

 

Isaia 53:6 Noi tutti eravamo smarriti come pecore, ognuno di noi seguiva la propria via; ma il 

SIGNORE ha fatto ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti. 53:11 Egli vedrà il frutto del suo tormento 

interiore, e ne sarà saziato; per la sua conoscenza, il mio servo, il giusto, renderà giusti i molti, si 

caricherà egli stesso delle loro iniquità. 53:12 Perciò io gli darò la sua parte fra i grandi, egli dividerà 

il bottino con i potenti, perché ha dato sé stesso alla morte ed è stato contato fra i malfattori; perché 

egli ha portato i peccati di molti e ha interceduto per i colpevoli. 

Romani 8:1 Non c'è dunque più nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù, 

Romani 3:21 Ora però, indipendentemente dalla legge, è stata manifestata la giustizia di Dio, della 

quale danno testimonianza la legge e i profeti: 3:22 vale a dire la giustizia di Dio mediante la fede in 

Gesù Cristo, per tutti coloro che credono - infatti non c'è distinzione: 3:23 tutti hanno peccato e sono 

privi della gloria di Dio - 3:24 ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia, mediante la 

redenzione che è in Cristo Gesù. 

1Pietro 2:24 egli ha portato i nostri peccati nel suo corpo, sul legno della croce, affinché, morti al 

peccato, vivessimo per la giustizia, e mediante le sue lividure siete stati sanati. 

 

4) … una volta per tutte  



 

Ebrei 8:12 Perché avrò misericordia delle loro iniquità e non mi ricorderò più dei loro peccati». 

 

b) Gli avventisti negano l’immortalità dell’anima che identificano con il corpo. La morte 

ne segna la fine e pone l’uomo in uno stato di sonno subcosciente in attesa della 

resurrezione. 

 

1) All’uomo è stata data un’anima immortale … 

 

Genesi 2:7 Dio il SIGNORE formò l'uomo dalla polvere della terra, gli soffiò nelle narici un alito 

vitale e l'uomo divenne un essere vivente. 

Matteo 10:28 E non temete coloro che uccidono il corpo, ma non possono uccidere l'anima; temete 

piuttosto colui che può far perire l'anima e il corpo nella geenna. 

Giovanni 11:25 Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, 

vivrà; 11:26 e chiunque vive e crede in me, non morirà mai. Credi tu questo?» 

1Tessalonicesi 5:23 Or il Dio della pace vi santifichi egli stesso completamente; e l'intero essere 

vostro, lo spirito, l'anima e il corpo, sia conservato irreprensibile per la venuta del Signore nostro 

Gesù Cristo. 

Ebrei 4:12 Infatti la parola di Dio è vivente ed efficace, più affilata di qualunque spada a doppio 

taglio, e penetrante fino a dividere l'anima dallo spirito, le giunture dalle midolla; essa giudica i 

sentimenti e i pensieri del cuore. 

 

 

2) … che interagisce con il corpo …  

 

Isaia 26:9 Con l'anima mia ti desidero, durante la notte; con lo spirito che è dentro di me, ti cerco; 

poiché, quando i tuoi giudizi si compiono sulla terra, gli abitanti del mondo imparano la giustizia. 

 

3) … alla morte se ne stacca  … 

 

Genesi 35:16 Poi partirono da Betel. C'era ancora qualche distanza per arrivare a Efrata, quando 

Rachele partorì. Ella ebbe un parto difficile. 

Genesi 35:17 Mentre penava a partorire, la levatrice le disse: «Non temere, perché questo è un altro 

figlio per te». 

Genesi 35:18 Mentre l'anima sua se ne andava, perché stava morendo, chiamò il bimbo Ben-Oni; ma 

il padre lo chiamò Beniamino. 

Genesi 35:19 Rachele dunque morì e fu sepolta sulla via di Efrata, cioè di Betlemme. 

1Re 19:3 Elia, vedendo questo, si alzò, e se ne andò per salvarsi la vita; giunse a Beer-Seba, che 

appartiene a Giuda, e vi lasciò il suo servo; 

1Re 19:4 ma egli s'inoltrò nel deserto una giornata di cammino, andò a mettersi seduto sotto una 

ginestra, ed espresse il desiderio di morire, dicendo: «Basta! Prendi la mia vita, o SIGNORE, poiché 

io non valgo più dei miei padri!» 

Giobbe 27:8 Quale speranza rimane mai all'empio quando Dio gli toglie, 

gli rapisce la vita? 

 

4) … ma sopravvive al corpo … 

 

Apocalisse 6:9 Quando l'Agnello aprì il quinto sigillo, vidi sotto l'altare le anime di quelli che erano 

stati uccisi per la parola di Dio e per la testimonianza che gli avevano resa. 

Apocalisse 6:10 Essi gridarono a gran voce: «Fino a quando aspetterai, o Signore santo e veritiero, 

per fare giustizia e vendicare il nostro sangue su quelli che abitano sopra la terra?» 



Apocalisse 6:11 E a ciascuno di essi fu data una veste bianca e fu loro detto che si riposassero ancora 

un po' di tempo, finché fosse completo il numero dei loro compagni di servizio e dei loro fratelli, che 

dovevano essere uccisi come loro. 

 

5) … andando incontro al suo destino … 

 

Romani 2:6 Egli renderà a ciascuno secondo le sue opere: 

Romani 2:7 vita eterna a quelli che con perseveranza nel fare il bene cercano gloria, onore e 

immortalità; 

Romani 2:8 ma ira e indignazione a quelli che, per spirito di contesa, invece di ubbidire alla verità 

ubbidiscono all'ingiustizia. 

2Corinzi 5:10 Noi tutti infatti dobbiamo comparire davanti al tribunale di Cristo, affinché ciascuno 

riceva la retribuzione di ciò che ha fatto quando era nel corpo, sia in bene sia in male. 

 

 

6) … in cielo … 

 

Matteo 25:34 Allora il re dirà a quelli della sua destra: "Venite, voi, i benedetti del Padre mio; 

ereditate il regno che v'è stato preparato fin dalla fondazione del mondo. 

Luca 23:39 Uno dei malfattori appesi lo insultava, dicendo: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e 

noi!» 23:40 Ma l'altro lo rimproverava, dicendo: «Non hai nemmeno timor di Dio, tu che ti trovi nel 

medesimo supplizio? 23:41 Per noi è giusto, perché riceviamo la pena che ci meritiamo per le nostre 

azioni; ma questi non ha fatto nulla di male». 23:42 E diceva: «Gesù, ricordati di me quando entrerai 

nel tuo regno!» 23:43 Gesù gli disse: «Io ti dico in verità che oggi tu sarai con me in paradiso». 

2Corinzi 5:1 Sappiamo infatti che se questa tenda che è la nostra dimora terrena viene disfatta, 

abbiamo da Dio un edificio, una casa non fatta da mano d'uomo, eterna, nei cieli. 

Filippesi 1:21 Infatti per me il vivere è Cristo e il morire guadagno. 

 

7) … o nel fuoco eterno… 

 

Isaia 34:8 Poiché è il giorno della vendetta del SIGNORE, l'anno della retribuzione per la causa di 

Sion. 34:9 I torrenti di Edom saranno mutati in pece e la sua polvere in zolfo; la sua terra diventerà 

pece ardente. 34:10 Non si spegnerà né notte né giorno, il fumo ne salirà per sempre; di età in età 

rimarrà deserta, nessuno vi passerà mai più. 

Isaia 66:24 «Quando gli adoratori usciranno, vedranno i cadaveri degli uomini che si sono ribellati a 

me; poiché il loro verme non morirà, e il loro fuoco non si estinguerà; e saranno in orrore a ogni 

carne». 

Matteo 25:41 Allora dirà anche a quelli della sua sinistra: "Andate via da me, maledetti, nel fuoco 

eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli! 

Marco 9:43 Se la tua mano ti fa cadere in peccato, tagliala; meglio è per te entrare monco nella vita, 

che avere due mani e andartene nella geenna, nel fuoco inestinguibile[, 9:44 dove il verme loro non 

muore e il fuoco non si spegne]. 9:45 Se il tuo piede ti fa cadere in peccato, taglialo; meglio è per te 

entrare zoppo nella vita, che avere due piedi ed essere gettato nella geenna[, 9:46 dove il verme loro 

non muore e il fuoco non si spegne]. 9:47 Se l'occhio tuo ti fa cadere in peccato, cavalo; meglio è per 

te entrare con un occhio solo nel regno di Dio, che avere due occhi ed essere gettato nella geenna, 

9:48 dove il verme loro non muore e il fuoco non si spegne. 

Apocalisse 14:9 Seguì un terzo angelo, dicendo a gran voce: «Chiunque adora la bestia e la sua 

immagine, e ne prende il marchio sulla fronte o sulla mano, 14:10 egli pure berrà il vino dell'ira di 

Dio versato puro nel calice della sua ira; e sarà tormentato con fuoco e zolfo davanti ai santi angeli e 

davanti all'Agnello». 14:11 Il fumo del loro tormento sale nei secoli dei secoli. Chiunque adora la 

bestia e la sua immagine e prende il marchio del suo nome, non ha riposo né giorno né notte. 



Apocalisse 21:8 Ma per i codardi, gl'increduli, gli abominevoli, gli omicidi, i fornicatori, gli stregoni, 

gli idolatri e tutti i bugiardi, la loro parte sarà nello stagno ardente di fuoco e di zolfo, che è la morte 

seconda». 

 

8) … assieme al grande seduttore. 

 

Apocalisse 20:10 E il diavolo che le aveva sedotte fu gettato nello stagno di fuoco e di zolfo, dove 

sono anche la bestia e il falso profeta; e saranno tormentati giorno e notte, nei secoli dei secoli. 

 
 


